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MESSE DOMENICALI E FESTIVE
S. Messa prefestiva ore 16.15 Casa Belsoggiorno

S. Messa prefestiva ore 17.30 Casa Belsoggiorno

S. Messa festiva ore 08.00 S. Maria (Collegio Papio)

S. Messa Comunità Croata ore 09.00 S. Maria

S. Messa della Comunità ore 10.15 S. Maria

S. Messa delle famiglie 
giovani, ragazzi e bambini ore 11.15 S. Maria 

MESSE FERIALI
Lunedì ore 07.00 S. Maria (Collegio Papio)

Martedì ore 07.00 S. Maria  
 ore 18.30 Centro S. Michele

Mercoledì ore 07.00 S. Maria
 ore 16.15 Casa Belsoggiorno

Giovedì ore 07.00 S. Maria
 ore 18.30 Centro S. Michele

Venerdì ore 07.00 S. Maria

Sabato ore 08.00 S. Maria

HEILIGE MESSEN AUF DEUTSCH IN LOCARNO
Samstag 18.00 Uhr S. Francesco Locarno

Sonntag 10.00 Uhr S. Francesco Locarno

Sonntag 11.00 Uhr Madonna del Sasso

POSSIBILITÀ DI CONFESSIONI
Su richiesta.

Parrocchia dei Santi aPoStoli
Pietro e Paolo - aScona

RECAPITI TELEFONICI 

Don Massimo Gaia
via Collegio 5
tel. 091 791 21 51
Natel 079 659 15 91
gamma@ticino.com

Centro parrocchiale
S. Michele e Suore Ravasco
via Muraccio 21
tel. 091 791 47 37

Giardino dei piccoli
via Muraccio 21
tel. 091 791 47 37

Casa Belsoggiorno
via Medere 18
tel. 091 786 97 97

Chiesa di S. Maria
e Collegio Papio 
tel. 091 785 11 65

Ufficio parrocchiale 
tel. 091 791 23 06
parrocchiaascona
@gmail.com

In copertina:
Tracce di stelle attorno
alla Stella Polare (SergeyCo)
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lettera dell’arciPrete

Anche Indovino non lo sa

Cari parrocchiani!
Mi è stata segnalata nei giorni scorsi 
una poesia di Gianni Rodari, noto 
scrittore, poeta e giornalista italiano, 
famoso per fantasia e originalità, in 
particolare attraverso racconti, fila-
strocche e poesie, divenute in molti 
casi classici della letteratura per ragaz-
zi. Così dice la poesia, intitolata 
“L’anno nuovo”.

Indovinami, Indovino,
tu che leggi nel destino:
l’anno nuovo come sarà?
Bello, brutto o metà e metà?

“Trovo stampato nei miei libroni
che avrà di certo quattro stagioni,
dodici mesi, ciascuno al suo posto,
un Carnevale e un Ferragosto
e il giorno dopo del lunedì
sarà sempre un martedì.”

Il poeta interroga Indovino su come 
sarà il prossimo anno: “bello, brutto o 
metà e metà?”. La risposta è innanzi-
tutto una serie di ovvietà. Indovino 
stesso, però, non sembra essere soddi-
sfatto di questa sua risposta. C’è qual-
cosa di non detto, per cui aggiunge 
quasi come una giustificazione: “Di 
più per ora scritto non trovo / nel de-
stino dell’anno nuovo”. Già… il desti-
no del prossimo anno. Quale sarà? 
“Bello, brutto o metà e metà?”. 

Nessun Indovino potrà mai preveder-
lo: semmai saremo qui fra un anno a 
dirci “è stato un anno bello: è fiorita 
la pace”; oppure a dirci “è stato un an-
no brutto: non è cambiato nulla”; op-
pure ancora a dirci: “è stato un anno 
metà e metà: abbiamo fatto qualche 
passo avanti, ma c’è ancora molto da 
fare”. Per Indovino, però, alla fine 
non ci sono dubbi: la poesia si conclu-
de mentre egli afferma: “per il resto 
anche quest’anno / sarà come gli uo-
mini lo faranno!”. Sì, in questi libroni 
ci sarà scritto solo ciò che ognuno di 
noi avrà fatto per rendere questo anno 
più bello, più pacifico, più vivibile. La 
domanda implicita, anche questa non 
detta, è: ma veramente lo VOGLIA-
MO un anno nuovo, più bello, più 
pacifico, più vivibile? Se lo vogliamo, 
allora, sì, possiamo davvero augurar-
celo: non un anno brutto, non un an-
no metà e metà, ma veramente un 
Anno nuovo e bello!

Don Massimo

SOMMARIO

La lettera dell’arciprete

Iniziamo il cammino quaresimale

Azione Quaresimale: ogni gesto conta

Il Quaresimale 24

Calendario di primavera

Sotto il campanile di S. Pietro

La pagina dei giovani

Memorie nostre
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iniziamo il cammino quareSimale

«Misericordia io voglio 
e non sacrifici»
Nella sua predicazione, racchiusa nel 
Vangelo, Gesù ha sempre proposto ai 
suoi ascoltatori l’armonia nella prati-
ca religiosa, una pratica che coinvol-
ge il cuore e il corpo, la preghiera 
personale e il culto del Tempio, la 
relazione filiale con Dio e le relazio-
ni fraterne con il prossimo. Anche la 
predicazione dei Profeti proponeva 
al popolo di Israele l’armonia tra vita 
e culto, tra le mani alzate in preghie-
ra a Dio e le mani aperte alle necessi-
tà del prossimo: «Dividere il pane 
con l’affamato, introdurre in casa i 
miseri, senza tetto, vestire uno che 
vedi nudo» (Is 58,7).
La Quaresima appena iniziata pro-
pone anche a noi una spiritualità 
delle pratiche penitenziali che carat-
terizzano questo tempo. Il richiamo 
di Gesù ai suoi ascoltatori – «Miseri-
cordia io voglio e non sacrifici» (Mt 
9,13) – rivela la sua preferenza per la 
misericordia e il perdono, l’amore 

gratuito e accogliente, più che l’ese-
cuzione rigida della pratica religiosa, 
senza coinvolgimento interiore e di-
sgiunta dall’amore del prossimo.
La misericordia è l’amore di Gesù 
per te, è il perdono che ogni giorno 
ti guarisce e ti rende degno di sedere 
alla sua mensa, come è avvenuto per 
i peccatori e i pubblicani da lui in-
contrati e onorati (cf. Mt 9,11). 
La misericordia con cui ti ha rivesti-
to e onorato Gesù diventa la miseri-
cordia con cui tu rivestirai e onore-
rai il tuo prossimo con la pratica 
quaresimale delle opere di carità, del 
digiuno e dell’elemosina. Questa 
misericordia verso il corpo di Cristo, 
che è il tuo prossimo, è la misericor-
dia che dà verità e valore ai sacrifici 
che offri al Signore con la tua pre-
ghiera e la tua pratica religiosa.
Ascolta ora queste parole di san 
Giovanni Crisostomo: «Vuoi onora-
re il corpo di Cristo? Non onorarlo 
qui in chiesa con stoffe di seta, men-
tre fuori lo trascuri quando soffre 
per il freddo, privo di vestiti per co-
prirsi. Che vantaggio può avere 
Cristo se la mensa del sacrificio è 
piena di vasi d’oro, mentre poi 
muore di fame nella persona dei po-
veri? Dio non ha bisogno di vasi 
d’oro, ma di anime d’oro. 
Egli infatti accetta i doni per la sua 
casa terrena, ma gradisce molto più 
l’aiuto dato ai poveri e a chi è nel bi-
sogno».
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Siamo tentati per scegliere 
l’amore del Padre
La Bibbia si apre sorprendentemente 
con un racconto di tentazione, che 
vede protagonista la prima coppia 
umana, Adamo ed Eva (Gen 3,1-7). 
E il Vangelo si apre allo stesso modo: 
«Gesù fu sospinto nel deserto e nel 
deserto rimase quaranta giorni tenta-
to da Satana» (Mc 1,12-13). Anche la 
nostra esistenza sperimenta la tenta-
zione, che mette alla prova la libertà 
di acconsentirle o di non assecondar-
la. La tentazione rivela la vulnerabili-
tà della nostra condizione umana, 
dovuta alla presenza del peccato e 
delle sue conseguenze.
Affrontare la tentazione è come un 
confrontarsi con Dio. Infatti, nella 
tentazione veniamo messi di fronte 
alla scelta tra la fiducia o il dubbio 
verso Dio. È stato così per la prima 
coppia nel giardino di Eden, dove la 
scelta è stata per il dubbio verso Dio, 
mentre per Gesù tentato nel deserto 
la scelta è stata per la fiducia filiale 
verso il Padre. Per questo Gesù ti in-
segna a chiedere con fiducia al Padre 
di esserti vicino e di non permetterti 
di entrare e di cadere nella tentazione 
(Mt 6,13). Il Padre infatti conosce 
tutto di te: «Signore, tu mi scruti e 
mi conosci, tu conosci quando mi 
siedo e quando mi alzo... ti sono note 
tutte le mie vie» (Sal 139,1-2). Il Pa-
dre sa che sei stato plasmato dalle sue 
mani: «Le tue mani mi hanno fatto e 
plasmato» (Sal 119,73) e non permet-
terà che tu vada perduto quando vie-
ni messo alla prova con la tentazione.
Se vinci la tentazione, ringrazia il Pa-
dre che ti sostiene nel tuo desiderio di 

affidarti solo a lui. Se cedi, dal fondo 
della tua caduta tendi la mano alle 
mani del Padre, che ti sollevano e ti 
rialzano. Quando confessi il peccato 
della tua caduta nella tentazione, credi 
nel perdono del Padre e anche tu per-
dona te stesso e la tua fragilità. La gra-
zia di questo perdono ti fa versare le 
stesse lacrime di Pietro perdonato dal 
Maestro da lui rinnegato (Mt 26,75). 
Se dubiti del perdono ricevuto, se ac-
consenti agli scrupoli che ti portano a 
ripetere sempre nella confessione i 
peccati del tuo passato, guarda con fi-
ducia il tuo Signore, trafitto e risorto 
per te: «Volgeranno lo sguardo a colui 
che hanno trafitto» (Gv 19,37). Giuda, 
invece, che ha rivolto lo sguardo solo 
su sé stesso e sul suo peccato, ha speri-
mentato l’angoscia del disperato e la 
tragica solitudine della morte.

La Quaresima è il tempo 
della decisione
Dall’omelia di papa Benedetto XVI 
per la Messa del Mercoledì delle Ce-
neri (17 febbraio 2010): «La salvezza è 
dono, è grazia di Dio, ma per avere 
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effetto nella mia esistenza richiede il 
mio assenso, un’accoglienza dimo-
strata nei fatti, cioè nella volontà di 
vivere come Gesù, di camminare 
dietro a Lui.
Seguire Gesù nel deserto quaresima-
le è dunque condizione necessaria 
per partecipare alla sua Pasqua, al suo 
“esodo”. Adamo fu cacciato dal Para-
diso terrestre, simbolo della comu-
nione con Dio; ora, per ritornare a 
questa comunione e dunque alla vera 
vita, la vita eterna, bisogna attraver-

sare il deserto, la prova della fede. 
Non da soli, ma con Gesù! Lui – co-
me sempre – ci ha preceduto e ha già 
vinto il combattimento contro lo 
spinto del male.
Ecco il senso della Quaresima, tem-
po liturgico che ogni anno ci invita a 
rinnovare la scelta di seguire Cristo 
sulla via dell’umiltà per partecipare 
alla sua vittoria sul peccato e sulla 
morte».

don Primo Gironi, ssp, biblista

azione quareSimale 2024

Insieme porre fine alla fame
Azione Quaresimale realizza progetti in 
14 paesi del Sud del mondo, per raffor-
zare persone e comunità in modo che, con 
le loro forze, migliorino le proprie condi-
zioni di vita. In Svizzera, agisce per 
portare a un cambiamento di mentalità e 
di stili di vita.
La missione principale di Azione 
Quaresimale è quella di porre rime-
dio alla povertà (prima causa della 
fame), sensibilizzare il pubblico sulla 
realtà quotidiana delle persone nel 
Sud del mondo e influenzare le con-
dizioni quadro per garantire condi-
zioni di vita dignitose a tutte e a tut-
ti. Nel 2022 sono state circa 640’000 
le persone che hanno migliorato la 
loro situazione alimentare grazie ai 
suoi progetti. In Svizzera, opera af-

finché si presti ascolto a quello che 
papa Francesco chiama «il grido del-
la terra e dei poveri». Propone una 
nuova via per affrontare le enormi 
sfide con cui l’umanità si vede con-
frontata: gli egoismi che si stanno 
diffondendo mentre necessitiamo di 
soluzioni comuni; il mutamento cli-
matico che ha bisogno di azioni co-
raggiose invece di esitazioni. 
Gli scopi della Fondazione Azione 
Quaresimale sono:
• sostenere progetti e programmi a 

favore delle persone economica-
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mente e socialmente svantaggiate 
in Africa, America Latina e Asia. 
Ciò avviene in collaborazione 
con organizzazioni e gruppi della 
società civile, Chiese e organiz-
zazioni non governative, per raf-
forzare l’iniziativa delle persone;

• contribuire alla formazione d’o-
pinione e alla presa di decisioni in 
materia di politica di sviluppo, al 
fine di avere un influsso sulle cau-
se della povertà e sulle condizioni 
quadro a livello politico ed eco-
nomico, e di indicare alternative;

• promuovere la solidarietà mon-
diale fra la popolazione svizzera, 
attraverso l’informazione e la 
sensibilizzazione nell’ambito del-
la collaborazione ecumenica;

• sostenere compiti e progetti pa-
storali sovraregionali in collabo-
razione con organizzazioni e as-
sociazioni ecclesiali;

• contribuire a far vivere il tempo 
della Quaresima offrendo spunti 
di riflessione e materiale didattico 
e organizzando la colletta quare-
simale annuale in tutte le parroc-
chie della Svizzera.

Con la crisi climatica che si acuisce, 
gli forzi dovranno essere aumentati 
perché le prospettive di molte perso-
ne, specialmente nel Sud del mondo, 
invece di migliorare peggiorano. Per 
questo motivo, in Svizzera non dob-
biamo chiuderci nel nostro guscio, 
ma rafforzare la nostra solidarietà e 
adottare una visione mondiale di 
fronte ai problemi. 
E Azione Quaresimale è piena di 
speranza perché il cambiamento è 
già iniziato. Vive nei progetti e ger-
mina grazie alla coltivazione di orti 
famigliari, ai gruppi di risparmio so-
lidale, alla legalizzazione della pro-
prietà della terra... 
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Questo cambiamento è messo in at-
to da una società civile attiva, pre-
sente anche nelle parrocchie della 
Svizzera italiana, e dalla speranza di 
una vita in dignità per tutte e tutti.

Invocare la giustizia climatica
La giustizia è un carattere centrale di 
Dio. La Campagna ecumenica di Azio-
ne Quaresimale ci invita anche quest’an-
no a condividere la passione di Dio per la 
giustizia. I Salmi ci dicono: «Giustizia e 
diritto sono il fondamento del tuo regno». 
Gesù stesso ha messo al centro la visione 
di una “buona novella” per i poveri e 
della liberazione degli oppressi. 
La profonda ingiustizia in atto oggi 
risiede nel fatto che chi ha una re-
sponsabilità minore nel caos clima-
tico soffre maggiormente per i suoi 
effetti. Quando l’estrema siccità o le 
inondazioni distruggono i raccolti, 
le famiglie contadine non hanno la 
possibilità di procurarsi del cibo al-
trimenti. Quando il livello del mare 
si alza o violente tempeste inondano 
le case in Bangladesh, non intervie-
ne nessuna assicurazione a rifondere 
i danni e gli aiuti statali sono inesi-
stenti. Eppure, non si tratta di danni 
causati unicamente da eventi natu-
rali. Le sofferenze sono causate, per 
quanto indirettamente e involonta-
riamente, dallo stile di vita delle 
persone che vivono in paesi indu-
strializzati e ricchi. Questa è l’in-
giustizia più grande. 
L’immagine della separazione delle 
pecore dalle capre usata da Gesù per 
parlare del Giorno del Giudizio ci 
interroga oggi come Chiesa di uno 

di questi paesi altamente industria-
lizzati: sapremo noi dare un senso 
compiuto alle sue parole? «Perché io 
ho avuto fame e non mi avete dato 
da mangiare, avevo sete e non mi 
avete dato da bere, ero forestiero e 
non mi avete ospitato nella vostra 
casa, ero nudo e non mi avete vesti-
to, ero malato e in prigione e non vi 
siete presi cura di me»?
Se oggi vogliamo essere discepoli di 
Gesù Cristo, non possiamo non in-
vocare la giustizia climatica. I profe-
ti ci ricordano che a Dio sta più a 
cuore la giustizia delle cerimonie 
religiose. I nostri culti devono por-
tarci a una “obbedienza sensibile” 
che si concretizza nello stile di vita, 
nel dare generoso, nel servizio ai 
nostri vicini, anche nelle azioni 
“politiche”. L’obiettivo concordato a 
livello globale di diminuire le emis-
sioni di gas serra di oltre 1,5 °C per 
evitare un aumento della tempera-
tura non è una scelta arbitraria. Si 
basa su dati scientifici ed è sostenuto 
dai valori cristiani della compassio-
ne, dell’equità e della giustizia per i 
più vulnerabili. 
Oggi Gesù ci chiama per essere le 
sue mani, i suoi piedi e la sua voce 
nel rispondere attivamente e con ur-
genza al «grido dei poveri e della 
Terra».
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quareSimale 24

Anche quest’anno il 
vescovo Alain rin-
nova l’invito alla 
meditazione a parti-
re dai vangeli delle 
domeniche di Qua-
resima. 
Sarà in collegamento 
video da varie locali-
tà della diocesi. Le 
meditazioni del ve-
scovo Alain saranno 
proiettate al Centro 
La Torre di Losone, 
con inizio alle 19.55, 
dove alla fine del col-
legamento potremo 
avere un momento di 
condivisione.
Giovedì 22 febbraio 
non ci sarà la proie-
zione al Centro La 
Torre perché ci re-
chiamo in presenza a 
Locarno, salone par-
rocchiale della chie-
sa Sacra Famiglia. 

Le date sono le seguenti, sempre alle ore 19.55:

• Giovedì 15  febbraio a Losone
• Giovedì 22  febbraio al Centro della Sacra Famiglia a Locarno
• Giovedì 29  febbraio a Losone
• Giovedì 7  marzo a Losone
• Giovedì 14  marzo a Losone
• Giovedì 21  marzo a Losone

QUARESIMALE 2024
sui Vangeli della Quaresima

PROGRAMMA

19:55 collegamento
20:00 - preghiera iniziale

- proclamazione del Vangelo
- Quaresimale del vescovo Alain

20:50 chiusura del collegamento online
21:00 spazio personale e/o comunitario

giovedì, 15.02.2024 – PREGASSONA
presso la sala della Chiesa di S. Massimiliano Kolbe

giovedì, 22.02.2024 – LOCARNO
presso il Centro della Sacra Famiglia

giovedì, 29.02.2024 – BIASCA
nella Chiesa di San Carlo

giovedì, 07.03.2024 – MENDRISIO
presso Presenza Sud

giovedì, 14.03.2024 – MONTE CARASSO
nella Chiesa parrocchiale

giovedì, 21.03.2024
Il Vescovo Alain sarà al Monastero di Montserrat 
(E) per una settimana di esercizi spirituali.
Si collegherà online dal Santuario mariano. 

DIOCESI di LUGANO
Reti Pastorali e di Settore

Il Quaresimale è trasmesso online
sul canale YouTube della Diocesi di Lugano

Q2 4

TTuu  rriiddaaii  vviittaa  
aallllaa  mmiiaa  ppoollvveerree  

per tutti online
mentre il vescovo Alain sarà in presenza
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Marzo 2024

Domenica 3 Domenica III Quaresima / Anno B
 Orario festivo domenicale

Domenica 10 Domenica IV di Quaresima
 Orario festivo domenicale

Sabato 16 Pellegrinaggio quaresimale della Rete pastorale Madonna della 
Fontana al Sacro Monte Calvario di Domodossola. 
Informazioni e iscrizioni presso don Massimo

Domenica 17 Domenica V di Quaresima
 Orario festivo domenicale.
 Si raccoglie la colletta di Sacrificio Quaresimale

Martedì 19 Solennità di S. Giuseppe
 ore 08.00: Eucaristia in S. Maria
 ore 10.30: Eucaristia solenne alla Madonna della Fontana
 ore 15.00: Rosario e Vespri alla Madonna della Fontana
 ore 16.15: Eucaristia alla Casa Belsoggiorno

Domenica 24 Domenica delle Palme. Inizia la Settimana Santa.
 Ritrovo PER TUTTI ore 10.15 presso la chiesa di S. 

Maria, per commemorare l’entrata del Signore a 
Gerusalemme. Processione ed Eucaristia in S. Maria.

 Eucaristia delle ore 11.15 sospesa!

Mercoledì 27 Celebrazione penitenziale (preparazione comunitaria con 
assoluzione individuale) a Losone, ore 19.30 nella chiesa di 
S. Lorenzo

Giovedì 28 Benedizione degli oli, ore 9.30 in Cattedrale a Lugano, da 
parte di mons. Vescovo Alain de Raemy, amministratore 
apostolico

calendario di Primavera
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TRIDUO PASQUALE

Giovedì 28 Cena del Signore, con la Lavanda dei piedi, 
l’Istituzione dell’Eucaristia, seguita 
dall’Adorazione eucaristica

 ore 20.15 in S. Maria

Venerdì 29 Passione del Signore, con la proclamazione della 
Parola e l’Adorazione della Croce.

 Durante la celebrazione, il gruppo “Cappella Nova 
Unterwalden” eseguirà la “Johannespassion” 
(Passione secondo Giovanni) di Heinrich Schütz 
(1585-1672)

 ore 15.00 in S. Maria
 Via Crucis e Processione del Venerdì santo
 ore 20.00 sotto i portici di S. Maria

Sabato 30 Possibilità di celebrare la Riconciliazione dalle ore 09.00 
alle 11.00 in S. Maria

 Possibilità di celebrare la Riconciliazione dalle ore 14.00 
alle 17.00 in S. Maria

Sabato 30 Solenne Veglia pasquale, con la liturgia della Luce, 
della Parola, del Battesimo, dell’Eucaristia

 ore 21.00 in S. Maria

Domenica 31 Pasqua di Risurrezione
 Orario festivo

Aprile 2024

Lunedì 1 Lunedì dell’Angelo. Eucaristia ore 10.15 in S. Maria

Domenica 7 Domenica II di Pasqua 
 e della “Divina Misericordia” / Anno B
 Orario festivo domenicale

Domenica 14 Domenica III di Pasqua
 Orario festivo domenicale
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Domenica 21 Domenica IV di Pasqua 
 Orario festivo domenicale

Domenica 28 Domenica V di Pasqua
 Orario festivo domenicale

Maggio 2024

Mercoledì 1 Eucaristia di apertura del mese di maggio, 
 ore 20.00 al Santuario Madonna della Fontana 
 nella Memoria di San Giuseppe lavoratore

Domenica 5 Domenica VI di Pasqua
 Orario festivo domenicale
 ore 16.30: Rosario alla Madonna della Fontana

Giovedì 9 Solennità dell’Ascensione
 ore 08.00: Eucaristia in S. Maria
 ore 10.15: Eucaristia della comunità in S. Maria
 L’Eucaristia delle ore 11.15 è sospesa!

Domenica 12 Domenica VII di Pasqua
 Orario festivo domenicale
 ore 16.30: Rosario alla Madonna della Fontana

Domenica 19 Domenica di Pentecoste
 Orario festivo domenicale
 ore 16.30: Rosario alla Madonna della Ruga

Lunedì 20  Lunedì di Pentecoste
 Memoria della Beata Vergine Maria, 
 Madre della Chiesa
 ore 10.15: Eucaristia in S. Maria

Domenica 26 Domenica della SS.ma Trinità
 Orario festivo domenicale
 ore 16.30: Rosario alla Madonna della Fontana
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Giovedì 30 Solennità del Corpus Domini 
 e Processione del Corpus Domini
 ore 10.15 celebrazione eucaristica in S. Maria 
 con la processione attraverso le vie del Borgo 
 (in caso di bel tempo).
 Eucaristia delle ore 11.15 sospesa!

Venerdì 31 Eucaristia di chiusura del mese di maggio, 
 ore 20.00 al Santuario Madonna della Fontana 
 nella Festa della Visitazione della Beata Vergine Maria

Giugno 2024

Domenica 2 Domenica IX del Tempo Ordinario / Anno B
 Orario festivo domenicale

Domenica 9 Domenica X del Tempo Ordinario.
 Benedizione e distribuzione del pane benedetto in 

occasione della memoria di Sant’Antonio di Padova
 Orario festivo domenicale

Sotto il camPanile di S. Pietro

Campagna ecumenica di Azione Quaresimale

A partire dalla Prima Domenica di 
Quaresima (18 febbraio) è disponibi-
le il materiale di Azione Quaresima-
le, in vista della Campagna ecume-
nica 2024, dal titolo “Meno è di più”.
L’obiettivo della Campagna ecume-
nica in Svizzera, voluta da Azione 
Quaresimale, HEKS22 ed Essere so-
lidali, è, oltre alla raccolta di fondi 
per realizzare progetti concreti, 
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un’opera di sensibilizzazione dell’opinione pubblica. L’agenda quaresimale e 
il materiale di approfondimento, destinato alle diverse fasce d’età, saranno a 
disposizione nelle diverse chiese e cappelle di Ascona e potranno aiutarci tut-
ti in questo processo di sensibilizzazione, presa di coscienza, cambiamento, 
conversione.

Decesso di 
Michele Perpellini
In modo alquanto improvviso, an-
che se non del tutto inatteso, lo 
scorso 24 gennaio Michele Perpelli-
ni ci ha lasciato. 
È stato accompagnato fino all’ulti-
mo dalla sua amata famiglia, la mo-
glie Laura e i figli Samanta, Shanti e 
Sushi. È stato salutato da una grande 
folla di parenti, amici, conoscenti, 
estimatori sabato, 27 gennaio, nella 
“sua” chiesa di San Francesco. Gli 
hanno reso omaggio alcuni degli 
amici musicisti di lunga data, come 
Mauro Ghisletta (tromba e quintet-
to di ottoni) e Livio Vanoni (orga-
no). Hanno celebrato le esequie don 
Massimo e don Graziano (Ascona), 
don Matias (S. Francesco, Locarno), 
alcuni altri confratelli delle parroc-
chie vicine e dal santuario Madonna 
del Sasso.

Don Massimo lo ha ricordato così: 
“Michele sentiva la bellezza. E ne sen-
tiva anche la responsabilità: sì, per-
ché la bellezza ci introduce nel Mi-
stero e io, artista, non posso 
nascondere il Mistero a causa della 
mia imperizia o della mia imprepa-
razione. […] Michele viveva nella bel-

Statistiche parrocchiali 2023

Abitanti di Ascona 5’544
Abitanti cattolici 2’749
Fuochi di Ascona 3’579

BATTESIMI  17
fino a 1 anno  10
da 1 a 6 anni  6
dai 7 ai 17 anni 1

PRIME COMUNIONI 23

CRESIME   18

MATRIMONI  2

FUNERALI   26
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Prime Comunioni 2023

La scorsa domenica 19 novembre 2023 23 bambini di Ascona hanno parteci-
pato all’Eucaristia, ricevendo per la prima volta il Corpo di Cristo. Essi si so-
no preparati lungamente, con la guida delle catechiste Silvia, Emanuela e 
suor Elena. Una prima tappa è stata celebrata a fine maggio con la Prima 
Confessione e la memoria del Battesimo. La celebrazione della Prima Comu-
nione si è tenuta nella chiesa del Collegio Papio, alla presenza di una folta 
schiera di parenti e amici dei bambini. Momento semplice ma bello, vissuto 
profondamente da tutti i presenti. Grazie alle catechiste, alle suore, al gruppo 
musicale, ai chierichetti e ai ministranti. 
I bambini che hanno ricevuto la Prima Comunione sono: Akai Anahì; 
Alves Monteiro Diana; Alves Mùrias Aaron; Brzovic Melissa; 
Campanella Linda; Capoani Giorgia; Codevilla Adele; D’Ambra Andrea; 
Duca Paride; Franchini Lior; Giardina Aurora; Lioi Asia; Melpignano Chiara; 
Monteiro Almeida Sophia; Moura Cerqueira David; Nani Gianluca; 
Nünlist Dorothy; Passalia Ambra; Petruccelli Pietro; Roca Matteo; 
Suppa Vincenzo; Zanoli Delia e Zucca Gianmarco.

lezza. La musica era la sua vita, da 
sempre: già da giovane e poi durante 
la formazione al Conservatorio, fi-
nanche nella sua attività professio-
nale, a livello educativo e liturgico, 
si percepiva che la musica era l’abito 
che lo rivestiva da capo a piedi. […] 
Michele trasmetteva bellezza. 
La comunità di Ascona in questi ul-
timi anni ha potuto gioire per il suo 

servizio organistico. Ha sostenuto e 
stimolato il canto liturgico dell’as-
semblea e ha circonfuso le nostre 
celebrazioni di tanta bellezza musi-
cale. 
La memoria di tanta bellezza musi-
cale ravvivi la nostra speranza in co-
lui, che – il più bello tra i figli 
dell’uomo – unico ci può salvare, il 
Signore nostro Gesù Cristo”.
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Restauro 
di San Pietro

Praticamente conclusi a dicembre i la-
vori esterni (eccezion fatta per il cam-
panile, sul quale si lavorerà a partire da 
luglio 2024, dopo il JazzAscona), ci si 
concentra attualmente sul restauro in-
terno. Esternamente è attualmente an-
cora piazzato un ponteggio parziale, 

per la conclusione degli ultimi lavori 
esterni, in particolare ritocchi all’into-
naco e la sistemazione delle finestre e 
della loro impermeabilità.
Internamente il lavoro è ancora tanto: 
lungo, paziente, da certosini. L’intento 
è quello di ricostruire ciò che il tempo 
ha sbiadito o deteriorato. Non è però 
sempre semplice: a volte ci sono fino a 
5 strati sovrapposti di colore, anche 
molto diversi l’uno dall’altro. Di volta 
in volta, si tratta di ricostruire e di sce-
gliere la soluzione migliore, ciò che va 
tenuto e ciò che va coperto.
Gli affreschi ne stanno però approfit-

tando e poco a poco stanno emergendo 
in tutto il loro splendore, nella bellezza 
dei colori e nella vivacità dei dettagli. 
In particolare si stanno affrontando gli 
affreschi della volta, quelli delle pareti 
attorno all’altare, quello della cappella 
di San Giovanni Battista (dove finora 
c’era l’organo). Il tutto sotto il severo e 
preciso controllo dell’Ufficio cantonale 
dei beni culturali (signore Lara Calde-
rari e Miriam Ferretti).
Nel frattempo si stanno gettando le ba-
si per i prossimi grossi lavori previsti: la 
cantoria e il rifacimento di tutto l’im-
pianto elettrico (luci, riscaldamento, 
campane, orologio).
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la Pagina dei giovani

Colonia di Mogno 2024

Sull’onda del grande successo delle colo-
nie estive degli ultimi anni, anche nel 
2024 ci si prepara a tornare per l’undicesi-
ma volta alla colonia di Mogno, rinno-
vando la lunga tradizione di colonie estive 
della nostra Parrocchia, prima a Rodi-
Fiesso, poi a Leontica e infine a Mogno.
Anche quest’anno non proponiamo un’at-
tività specifica per adolescenti: altre isti-
tuzioni a noi vicine o simili nella sensibi-
lità pastorale propongono delle attività 
estive specificatamente per questa fascia d’età. Ai ragazzi più grandi propor-
remo quindi alcuni riferimenti di colonie per partecipanti in questa fascia 
d’età, organizzate da enti fidati. Rinnoviamo invece la nostra proposta per 
bambini e ragazzi: dalla fine della 1ª elementare fino alla fine della 1ª media. 
Sono quattro i turni previsti:

• 1° turno: Colonia estiva 
 dalla domenica pomeriggio 16 giugno 
 alla domenica mattina 23 giugno;
• 2° turno: Colonia estiva 
 dalla domenica pomeriggio 23 giugno 
 alla domenica mattina 30 giugno;
• 3° turno: Colonia estiva 
 dalla domenica pomeriggio 30 giugno 
 alla domenica mattina 7 luglio;
• 4° turno: Colonia estiva 
 dalla domenica pomeriggio 7 luglio 
 al sabato mattina 13 luglio.

Le prime due settimane avranno come tema la storia di Noè e della sua Ar-
ca: “Forza, Noè! Che diluvio, ragazzi!”. Le altre due settimane invece saran-
no incentrate attorno al personaggio di Harry Potter, in particolare le prime 
due annate: Harry Potter e la pietra filosofale; Harry Potter e la camera dei 
segreti.
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Il costo a settimana è fissato a Fr. 250.-, tutto compreso. Informazioni presso 
don Massimo (079 6 591 591 – gamma@ticino.com); iscrizioni presso Assofi-
de, Locarno (colonia.mogno@assofide.ch), solo per mail. Saranno accettate 
le prime 45 iscrizioni pervenute per ogni settimana.
Anche quest’anno abbiamo a disposizione l’accogliente Colonia di Mogno, in 
Vallemaggia: la casa ci permetterà di ospitare fino a una settantina di persone 
ed è situata all’ingresso del paese. Potremo approfittare di un luogo acco-
gliente e dalle numerose possibilità ludiche e turistiche.

GrEst ad Ascona 2024

L’interesse e il successo è tutto un crescendo: 
l’anno scorso abbiamo nuovamente avuto il tutto esaurito. 
Il Grest (Grande Estate) si svolgerà quest’anno:

• 1ª settimana dal lunedì 19 al venerdì 23 agosto;
• 2ª settimana dal lunedì 26 al venerdì 30 agosto.

La sede principale sarà il nostro Centro parrocchiale S. Michele, in via Mu-
raccio 21; gli orari della giornata coprono il tempo dalle 09.00h alle 17.00h. 
Possono prendervi parte i ragazzi che hanno terminato la 1ª elementare fino 
alla fine della 2ª media. Il costo per tutta la settimana ammonta a Fr. 140.-. 
Iscrizioni presso don Massimo (079 6 591 591 – gamma@ticino.com); saran-
no accettate le prime 60 iscrizioni pervenute per ogni settimana.
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memorie noStre

Aldo Rampazzi
(4 ottobre 1947 – 27 novembre 2023)

Lucia Lepri
(2 marzo 1930 – 6 dicembre 2023)

Rosita Hofmann
(29 gennaio 1936 – 8 dicembre 2023)

René Baeriswyl
(22 marzo 1958 – 4 dicembre 2023)
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Xavier Mas
(27 ottobre 1941 – 29 dicembre 2023)

Michele Perpellini
(16 marzo 1951 – 24 gennaio 2024)

Elda Busato-Dal Prà
(26 dicembre 1937 – 3 febbraio 2024)

Antoinette Sauvageot
(17 gennaio 1931 – 10 gennaio 2024)
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Haldimann Ronald
(23 novembre 1953 – 9 febbraio 2024)

Danilo Rota
(2 marzo 1939 – 8 febbraio 2024)

Mario Busato
(12 agosto 1937 – 24 marzo 2023)

Piccola grande Storia Per riflettere

«Ma Gesù è morto o vivo?», chiese la piccola Lucia alla nonna. A dire il vero, 
era un po’ che le frullava in testa questa domanda; il parroco era arrivato alla 
scuola materna e aveva spiegato a lungo che Gesù era stato crocifisso e sepolto.
La nonna capì molto bene la domanda della sua nipotina, andò ad aprire il 
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Attività parrocchiali al Centro S. Michele

“Giardino dei Piccoli” lunedì-venerdì 09.00-11.30
       15.00-17.30
dal 4 settembre al 7 giugno secondo calendario scolastico

Oratorio – Sala giochi domenica  14.00-18.00

Conferenza    riunione mensile 2°/3° giovedì del mese
di S. Vincenzo    Bernard Liebich 091 791 39 72
    Don Massimo  091 791 21 51

Catechesi parrocchiale al Centro S. Michele

Prima Comunione  lunedì   ore 16.40-17.40  
 oppure martedì   ore 16.40-17.40

    secondo calendario

Cresima    mercoledì  dalle ore 13.15
    secondo calendario

centro San michele

vangelo, le lesse alcuni fatti: le 
donne erano andate al sepolcro il 
mattino dopo il sabato e avevano 
trovato il sepolcro vuoto! E pro-
prio lì stava un angelo ad annun-
ciare che Gesù era vivo! È risorto, 
è glorificato dal Padre che non 
l’ha lasciato nella tomba! E Lucia 
era piena di gioia.
Qualche giorno dopo, la nonna si recò con Lucia alla messa domenicale. C’e-
ra in mezzo all’altare un prete e tra i banchi poca gente, un po’ triste e un po’ 
annoiata. Anche le canzoni che una donna dal primo banco intonava erano 
basse, lente, cantate da pochi e senza convinzione.
Allora Lucia, dopo essersi guardata ben bene in giro, disse alla nonna: «Ma 
loro lo sanno che Gesù è risorto?»

[qumran2.net]
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Johannespassion

Rete pastorale Madonna della Fontana
Venerdì Santo, 29 marzo 2024, ore 15.00

Ascona – Chiesa di S. Maria

Passione secondo Giovanni
di Heinrich Schütz (1585 – 1619)

Rita Barmettler, Soprano
Muriel Tanner, Alto
Matthias Lüdi, Tenore
Tobias Wurmehl, Basso
Armin Würsch, Evangelista
Agileu Motta, Liuto
Leonardo Bortolotto, Violone
Peter Scherer, Organo positivo

Liturgia
Don Massimo Gaia
Don Jean-Luc Farine

  LITURGIA DEL 
VENERDÌ SANTO 
 
  KARFREITAGS- 
      LITURGIE 
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Mutazioni
gamma@ticino.com
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Per aggiornamenti e cambiamenti
www.parrocchiaascona.ch

Per informazioni sulle colonie estive 2024
www.colonieascona.ch

 Per le vostre offertePro opere parrocchiali (Bollettino; Chiesa Madonna della Fontana; Opere parrocchiali) 6612 Ascona  IBAN: CH67 0900 0000 6500 1378 8 Per la Conferenza di S. Vincenzo (Corner Banca SA) 6901 Lugano 
 IBAN: CH29 0849 0000 2116 5400 1 
 Conferenza S. Vincenzo del Beato Pietro Berno 6612 Ascona
Per la Missione Uganda (Corner Banca S.A.) 6901 Lugano  IBAN: CH10 0849 0000 2300 0102 0 Michiel Demets Missione Uganda 6612 Ascona

 
 Bollettini di versamento in Chiesa parrocchiale!


